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1,29: è il tasso di fecondità in Italia 
Quali sono le scelte, libere e coatte, 
che spingono le donne alla «crescita zero»? 
A Roma il convegno promosso dal Pds 

o e mezzo: 
1,29: èÌL «tasso di natalità» per «donna fertile» in Ita­
lia. Il più basso del mondo. Queir 1,29 che cosa ri­
vela: ricchezza e potere di scelta di donne nuove 
che si «autodeterminano»? Oppure è un no coatto, 
il no di donne socialmente «deboli»? Al convegno 
«Il tempo della maternità» promosso dalle donne 
del Pds, l'interrogativo sotto i «raggi» di psicanalisi, 
etica/economìa, ambientalismo. 

Addis, economista: «Tempo, reddito proprio, 
e sicurezza: esigenze delle neomadri oggi \ 
Ma quante possiedono queste tre cose? » 
La psicanalista: «Manca la fede nel futuro» 

MARIA SCRINA PALIERI 

• D ROMA. Parlare, fra donne, 
della maternità, e un passo -
avanti o un passo indietro? Al­
l'esponente del gruppo lemmi- ' 
nista romano «Rivolta fcmmini- * 
le» risulta un passo indietro In­
tollerabile: distribuisce un vo­
lantino, cerca più volte di inter­
rompere il convegno che si •:• 
svolge nell'auletta dei gruppi ' 
parlamentari, a Campo Mar- -
zio. Il solito happening? An- ' 
che. Diclamo che, però, ha • 
una indubbia capacità simbo- •. 
lica. -• .• -v,v ..-•.,...•... • 

Incarna quella fase, slorica-
mente forte in Italia vent'anni 
fa. in cui -autodeterminazione» 
ha significato rifiuto del ruolo 
materno secolare, del fato bio­
logico. Desiderio di una ses­
sualità libera. Parlare di mater­
nità allora oggi si può: senza 
tradire la "liberazione» ferrimi- • 
nile, senza ricostruire altari al 
ruolo materno, e magari una 
nuo"a retorica, femminista an­
ziché patriarcale? Forse si. So­
prattutto in un'Italia-già paese 
simbolo della «grande madre»- -
in cui la scarsità di nuove na­
scite. 1 virgola 29 figli per don­
na fertile, indica che il «conti­
nente maternità» è adesso in­
tricato, nuovo. Tutto da inda­
gare. Con una scorta di ricco 
lavoro già effettuato dalla ri­
cerca femminile ci si impegna­
no, ieri e oggi a Roma, le don­
ne del Pds. Anna Maria Riviello 
introduce i lavori. L'impianto è 
quello che ha portato le donne, 
della Quercia a.proporte .la, 

legge sui tempi: Riviello, ap­
punto, parla di un «tempo del­
la maternità». Che oggi, con­
stata, in Italia è «inattuale». Di­
ventare madri è non più «desti­
no biologico, ma scelta». Ma è 
come remare a fatica, contro­
corrente. Perché «6 ancora lon-

1 tano il superamento della divi-
1 sione sessuale dei ruoli». Cita 
' la ricerca del Cnr per cui «il 

maggiore svantaggio del fare 
- un figlio, nella coppia, lo risen­

te la donna: dal punto di vista 
della sua professione»; e quella 
dell'lstat per cui il padre che 
lavora dà alla «cura» meno di 
un'ora al giorno, la madre che 
lavora quasi sei ore. Ma allarga 
lo sguardo ad altre inconcilia-

• billtà, altri stridori: il «tempo-
ansiogeno della società dei 
media, contro il «tempo lento» 

' della maternità, per esempio. 
E. naturalmente, la crisi dei 
servizi sociali: sempre più ri­
dotti e clientelali. • . 

Torniamo a quell'I virgola 
29. Elisabetta Addis lo indaga 
da economista. Significa che le 
donne italiane, scelta la mater­
nità libera e consapevole, ri­
tengono di non poter «allevare 
responsabilmente» più di un fi-

. gl'io e mezzo a testa? «Alla 
' maggiore ricchezza di un pae­

se non consegue per forza un 
• incremento demografico» pre-
• mette Addis. «Cresce infatti, nei 
' genitori, il desiderio di assicu-
' rare ai figli un avvenire sempre 

più- agiato e sicuro».-Nell'Italia 
quinto paese industrializzato, 

1B L'AQUILA. «SI, ho sbaglia­
to. Ho commesso un gesto di 
ingenuità polìtica-: Enzo Lom­
bardi, sindaco democristiano 
dell'Aquila, al centro delle po­
lemiche per l'inaugurazione 
del cimitero e del monumento .-, 
ai «bambini mai nati», fa que- ' 
st'ammissione. L'ammissione, 
perù, concerne solo la sua : 

presenza - «in vesti da privato • 
cittadino» insiste - alla ceri- • 
monia svoltasi su iniziativa del >' 
Movimento per la vita nel : 

camposanto comunale aqui- :•. 
lano a fine dicembre. Il primo „• 
cittadino ... del capoluogo -, 
abruzzese era ospite, ieri fra le 
13 e le 11, alla trasmissione 
«Mezzogiorno italiano» cori- ' 
dotta da Gianfranco Funari su ... 

Si scusa in tv 
il sindaco v 
antiabortista 
dell'Aquila;: 
Italia 1. Accusato di aver par­
tecipato all'iniziativa anti­
abortista per motivi elettorali 
(dimessosi da sindaco, si 
candiderà al Senato), Lom­
bardi dunque preferisce ribat­
tere con la formula dell'«inge-
nuità politica». Lombardi ac­

cusa la stampa di aver ordito 
una specie di congiura ai suoi 
danni e di non avere mai n-
portato i «dati reali» sulla vi­
cenda della sepoltura dei feti. 
Fra 1*88 e il '91 a L'Aquila sono 
stati effettuati 600 aborti nel­
l'ospedale di San Salvatore, e i 
feti sepolti sono - sostiene -
48. Tutti «prodotti di gravidan-

• ze patologiche o di interventi 
per salvare le madri». Restano 
gli enigmi: se e vero intanto 
che le cose stanno come dice 
Lombardi: se i genitori aveva­
no dato il loro assenso alla se­
poltura; se davvero non sia 
uscita dall'ospedale la lista 
delle donne sottopostesi ad 
Ivg. . , 

fl contratto della scuola 
Lezioni a rischio fino al 30 
Cgil, Qsl e Uil; proclamano 
10 giorni di mobilitazione 

quindi, a bloccare le nascite 
c'è il maggior timore di una 
«povertà relativa»; quello che 
stimola la corsa alle assicura­
zioni private, al conto corrente 
in banca per il neonato. Ma 
poi entra in campo la nuova 
identità delle donne. Secondo 
Addis l'italiana d'oggi per fare 
un figlio ritiene necessari tre 
«beni». Tempo per allevarlo 
bene, tempo lento e costante, 
diverso da quello produttivo: 
«Nessuno ha ancora inventato 
la formula per una maternità 
efficiente» è la sua battuta. Au­
tonomia di reddito dal partner 
e questa é una necessità fem­
minile davvero nuova. E sicu­
rezza economica e sociale. 
Sicché eccoci al nodo: chi ha 
tempo, le casalinghe, non ha 
stipendio proprio; chi ha lo sti­
pendio non ha il tempo che ri­
tiene necessario; spesso, in 
più, il lavoro delle donne in età 
feconda è ancora volatile, pre­
cario. L'economista cita l'e­
sempio illuminante del tasso 
di natalità sceso vertiginosa­
mente fra le operaie, timorose 
di perdere il posto durante la 
grande contrazione industriale 
dell'81-85. Non bastano i con­
gedi per maternità stabiliti per 
legge? «La verità è che le don­
ne, e solo loro, pagano sul 
mercato del lavoro la scelta di 
fare un figlio. Scelta che viene 
invece fatta in due e che e utile 
a tutta la società" spiega. «C'è 
una cultura diffusa del conge­
do di maternità come un favo­
re alla lavoratrice incinta. Ma é 
lei che paga: cinque mesi di 
congedo per uno svantaggio 
che, nella professione, per lei 
durerà per sempre». La «linea 
Addis- o: congedi di paternità; 
detrazione a fini fiscali delle 
spese per la «cura-; politiche 
della famiglia che tengano 
conto delle necessità femmini­
li di autonomia e sicurezza. 

- L'Italia dell'1.29, però, è un 
lembo di terra. Di là c'è il pia­
neta in cui il problema è oppo­
sto: .l'esplosionc.demografica. 

•'.• • .-. •' r - . • j) * > ;• " , « ? •> 

Donne italiane bianche, «auto-
. determinate» e contrapposte 

alle altre, del Sud del mondo7 

' Giovanna Melandri, ambienta-
V lista, sottolinea che «la mag-
-> giorc causa del degrado am-
• bicnlale é la voracità di pochi 

fortunati cittadini della Terra, e 
non già l'esplosione demogra-

V fica del Sud». Un bambino del 
• mondo sviluppalo mangia 150 
. volte più di un coetaneo india-
V no. Viviamo, comunque, nella 
• parte di mondo più densa-
.' mente popolata. Non tutto il 

Sud contribuisce alla corsa de-
• mografica: «In Brasile negli ulti-
, " mi vent'anni é stato sterilizzato" 
' il 27% della popolazione fem-
" minile, con punte del 4356 nel 

Nordeste». Faccenda agghiac-
.'. • dante. Melandri, in linea col 
; femminismo • • «quartomondi-
'.. sta», ripete appunto che, an­

che in termini di controllo di 
•';., massa della natalità, l'«autode-
• terminazione» femminile sa­

rebbe, come dire, una linea 
: piùumana... .- • - - - •--•'i„. 

Torna a quell'I e 29 tutto ita-
t liano Silvia Vegetti-FInzi. Nella 
,;-.- sua relazione (della quale ab-
. biamo pubblicato in antepri-
'.•' ma ieri un'anticipazione) indi­

ca nella «caduta della politica 
. e delle ideologie, nell'impossi­

bilità di pensare il futuro» gli al-
; tri fattori di crisi di una pro-
% creazione che é anche «proie-
f. zione narcisistica, brama di 
S" non morire, proiezione di sé». 
' «1 genitori vogliono che il barn-
•'; bino ridiventi il "signore del 

creato", come sono stati un 
"5: tempo loro stessi. Per questo 
T sognano per lui un futuro mi-
' gliore. Un nuovo contratto so-

.' ciale. E il crollo della polito. 
••;>- non permette questo sogno-. -. 
ii Ma domani vedremo corno 
; il tema dcll'autodeterminazio. 
i ne femminile, quando s'incro­

cia con la procreazione, diven­
ta etica. Faccenda astratta? Al 

'; convegno e messo alla prova 
•'• di questioni attualissime: (e-
;.'; condazione artificiale, adozio-
~ ne internazionale...... .e „ , 

• E ROMA. ' Cgil, Cisl e Uil 
scuola hanno perso la pazien­
za. E per protestare contro «il 
silenzio del governo» sul con- ; 

tratto del settore, scaduto or­
mai da più di un anno, hanno 
indetto dieci giorni di mobili­
tazione degli insegnanti. Il ca­
lendario delle agitazioni pre­
vede due ore di sciopero con 
assemblee -aperte agli stu­
denti» da lunedi 20 a mercole­
dì 29 gennaio, un'ora di scio­
pero alla prima ora lunedi 27 
e all'ultima giovedì 30, dele­
gazioni ai provveditorati e alle 
preletture e - da lunedi 27 a 
giovedì 30 - incontri con le 
forze politiche a livello locale ' 
e nazionale. I confederali - la 
cui iniziativa viene ad aggiun­
gersi e, in parte, a sovrapporsi 
a quelle promosse dall'auto­
nomo Snals e dalla Gilda degli : 

insegnanti - accusano il go- • 
verno di «palese violazione , 
del diritto dei lavoratori e del 
sindacato alla contrattazione» • 
e degli impegni assunti a giù-
gno con i rappresentanti del. 
settore e a dicembre con le tre •' 
confederazioni. Un atteggia­

mento ingiustificabile che - sì 
legge in un comunicato unita­
rio - «costituisce ormai una 
vera e propria provocazione 
nei confronti dei lavoratori 
della scuola», chiamati ora a 
mobilitarsi per battere «il ten­
tativo del governo di eludere 
l'appuntamento contrattuale, 
ripesando magari su soluzioni 
parziali e provvisorie». L'obiet­
tivo del risanamento della fi­
nanza pubblica e del conteni­
mento dell'inflazione - ag­
giungono Cgil. Cisl e Uil scuo­
la chiedendo «la più ampia 
solidarietà» a studenti e citta­
dini - -deve essere coerente 
con il pieno esercizio della 
contrattazione» e perseguito 
«anche attraverso un rinnovo 
contrattuale che garantisca la 
piena difesa del potere d'ac­
quisto delle retribuzioni, la va­
lorizzazione delle professio­
nalità e l'efficienza del servi-
zio». Il ministro Misasi ha in­
tanto deciso che l'anno scola­
stico terminerà pc r tutti il 
prossimo 10 giugno. Gli esami 
di licenza elementare e media 
inizieranno il 18 giugno, quelli 
di maturità il 22. 

Sarebbe vissuto in Svizzera negli anni 70, il guerriero preistorico di 4.000 anni fai 

« mummia, quello e mio paure» 
donna riconosce Tuomo dei ghiacci 

La mummia era un normalissimo uomo vissuto ne­
gli anni Settanta? Una donna svizzera afferma che 
l'ormai famosissimo guerriero di 4.000 anni fa rinve­
nuto sul ghiacciaio di Similaun nel Tirolo è suo pa­
dre, scomparso in quella zona circa vent'anni fa. Ma 
all'università di Innsbruck ironizzano: «Forse aveva 
la passione per le scarpe antiche... Il calzare di 
cuoio che portava è sicuramente di 4.600 anni fa». •/,-;' 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• • ROMA. La mummia, che 
ha fatto parlare il mondo nei 
mesi scorsi forse era un nor­
malissimo uomo vissuto nel 
1970. Dopo che esperti ar­
cheologi avevano stabilito che 
il corpo, ritrovato sul ghiac­
ciaio austriaco del Similaun, 
aveva circa 4.000 anni, ora una 
ragazza svizzera afferma che 
«il tirolese venuto dai ghiacci» é : 
suo padre, scomparso negli 
anni settanta sulle montagne 
austriache. E la notizia ha fatto 
saltare sulla sedia gli archeolo­
gi e i patologi legali dell'Uni­
versità di Innsbruck, dove é • 
conservalo l'antico corpo, che 

si sono affrettati a confermare 
la sicurezza scientifica delle lo­
ro alfcrmazloni. -• - . - . 

La notizia risale all'ottobre 
scorso, ma é stata resa nota 
soltanto ieri dal quotidiano 
svizzero LaSuisse. La donna, di 
cui non é stato rivelalo il no­
me, ha formalmente identifica­
to suo padre guardando le foto 
della mummia pubblicate dai 
giornali. Convinta di aver rico­
nosciuto il suo congiunto, la 
ragazza, che abita nel cantone 

j di Zurigo, ha deciso di scrivere 
una lettera al ministero degli 
Esteri di Berna, pregandolo di 
intervenire presso le autorità 

austriache per accertare i fatti: ; 
«Quell'uomo non ha 4.600 an- • 
ni - si legge nella lettera -, ma 
è mio padre, scomparso nei 
ghiacciai del Tirolo negli anni 
settanta». Per provare la sua 
versione dei fatti, la donna ha 

', accluso alla lettera il permesso ; 

di pesca di suo padre. E il do­
cumento ha convinto : funzio- : 
nari di Berna, almeno a pren­
dere in considerazione l'ipote­
si di un colossale abbaglio. Se­
condo il ministero degli Esteri 
svizzero, la foto del pescatore 
elvetico somiglierebbe mollis-, 
simo all'«uomo delle caverne». 
E cosi il materiale è stato invia­
to all'ambasciatore svizzero in 
Austria, che dovrebbe entrare 
in contatto con le autorità e l'i­
stituto di patologia dell'Univer­
sità di Innsbruck. -•..;:.:;";;•' •:,-
• Ma a Innsbruck sono scop- • 
piati a ridere: «Forse il padre 
della ragazza aveva la passio­
ne per le scarpe antiche - ha 
ironizzato Reiner Henn, il tito-. 

u lare dell'istituto di medicina le-
. gale dell'Università di lnn- ; 

sbruck -, dato che analisi inec-
• ccpibili dimostrano che il cal­
zare di cuoio trovato addosso 

alla mummia era di 4.616 anni 
fa, forse anche di più». E poi 
l'esperto fa nolare che sul cor- ;• 
pò è stata elfettuta l'analisi del -
carbonio 14, i cui risultati defi- ; 
nitivi dovrebbero essere noti -, 
tra due settimane, che non la- -
scia ombra di dubbio sull'ami- • 
chità del corpo: «È tutto molto -" 
bello - ha continuato Henn -, " 
ma non si vorrà mica credere r 
che la datazione del reperto 
archeologico fatta con il car­
bonio 14 sia destinata a sgon­
fiarsi clamorosamente di fron­
te alla dichiarazione di una ' 
donna che crociceli aver rico- ; 
nosciuto il padre scomparso '•• 
2Sannifal». : .-..• ..?;. 

In effetti la quantità di ogget- J 
ti rivenuti nei pressi della4 

mummia conferma le tesi degli '; 
archeologi. Il «guerriero prei- •.'' 
storico» aveva con sé una fare­
tra di pelle, cucita in cuoio, : 
che conteneva 14 frecce con la ;• 
punta in osso. Un particolare 
che aveva fatto .. addirittura 
pensare a un'epoca ancora 
più antica. L'insieme dei reper­
ti é stupefacente: una scarpa 
fatta di pelle e pelliccia, riem-1 
pìta di fieno, con lunghi lacci -" 

di cuoio pcr stringerla alla ca­
viglia; un fodero con dentro un 

; coltello • rudimentale e ' uria 
: manciata di funghi secchi. E 

ancora un'ascia in legno e 
bronzo, anche questa tenuta 
insieme da lacci di cuoio. Nei 
giorni del ritrovamento il diret­
tore dell'Istituto di archeologia 
di Innsbruck aveva dichiarato: 

". «Soprattutto l'ascia è determi­
nante per stabilire il periodo. 
Prima età del bronzo, non c:'é 
dubbio». •'••sa».- • -•'••••• >," 

Secondo gli esperti, il ctic-
ciatore era alto un metro e ses­
santa e aveva tra i 25 e i 30 ein­
ni. Dagli indumenti che aveva 
addosso, pelle imbottita di pel­
liccia e fieno, si é ipotizzato 
che si trattasse di un esponen­
te dì una classe di comando. 
Gli esami di laboratorio, che 
saranno terminati tra qualche 

'• mese, dovranno però accerta-
: re tutti i particolari. Si cercherà 
..anche di ottenere notizie sul 

patrimonio genetico, sull'ali-
•" mentazione degli uomini del­

l'eia del bronzo e sull'esisten­
za di alcuni parassiti. Sempre 
che di mummia si tratti. 

Un modello di Ermenegildo Zegna ' 

Firenze, Pitti immagine '92 
Grigio; blu e qualche trucco 
e così con l'aiuto dei sarti 
gli uomini saranno tutti 'alti 
Vita sottile/gambe lunghe, linea perfetta: l'uomo 
del '92 vuole vestiti che lo assottiglino. Spalle natu- ;, 
rali, pantaloni asciutti e stretti in fondo, vita appena 
segnata, giacca lunga. Una serie di stratagemmi, 
preferibilmente in grigio e in blu, presentati a Firen­
ze nel corso di Pitti immagine uomo, una delle più 
grande rassegne del mondo della moda maschile. • 
Ma sul settore spirano venti di crisi. ;-.-.»»».*.:-.-v>;.̂ ,.,.,,; 

; •• ^;'.';.-r-. 'DALLA NOSTRA REDAZIONE '' : - '' '•• ' ' '•• 
- DOMITILLA MARCHI -

anB FIRENZE.™ Sulla moda spi- ' 
rano venti dì tempesta. La pa­
rola che più circola nella boc­
ca dei compratori e degli ad- -
detti ai lavori che fino a dome­
nica affolleranno i 20.000 me­
tri quadrati di arca espositiva ;„ 
di Pitti immagine uomo e crisi, w 
Dopo un-anno di sostanziale » 
stabilità, con un incremento » 
delle esportazioni del 5% (ac­
compagnato • però t da ?. una :•.' 
preoccupante impennata del-;.; 
le importazioni del 44%) quel-. 
lo che è appena cominciato si " " 
annuncia come un anno di . 
vacche magre. Cosi una delle *• 
più grandi fiere della moda ''-
maschile del mondo si apre su ;. 
uno scenario pieno di interro­
gativi. , .... -.•-.. • - •-.:. -. 

, Non sarà la bacchetta magi- ' 
ca. anzi si direbbe una soluzio- :•' 
ne un po' banale, ma i grandi in­
gruppi, tutti presenti a Pitti im- '<:. 
magine uomo assieme a quasi :;. 
quattrocento aziende, punta­
no sempre di più sulla qualità • 
del prodotto. In particolare or­
mai da qualche stagione sono .: 
i tessuti i protagonisti assoluti • 
della scena: preziosi - impera 
naturalmente - il cashmere -
rappresentano per il compra­
tore una specie di investimen- :;' 
to. Però, attenzione, meglio .,-• 
diffidare di questo boom della •'.•„ 
lana più morbida e bella. «Ora 
tutti si mettono a usare il cash- ; 
mere - mette in guardia Loro ' 
Piana, lanificio di grandissima 
tradizione - anche chi non ha 
un'esperienza specifica nel •: 
settore. Quando questa moda " 
si sgonlierà saranno in pochi a , 
rimanere competitivi, sicura­
mente coloro che hanno una >: 
vocazione . particolare. • Una ' 
chiave per superare la crisi è 
proprio quella della specializ­
zazione». -...-•-. -1 .- -.;-•'..;•.. 

Un ritornello che ha capilo " 
anche il gruppo Gft, la più im- ; 
portante realtà industriale ita- ' 

liana, che ha scelto come pa­
rola d'ordine la segmentazio­
ne: tre stili di abbigliamento 
pcr soddisfare i gusti sempre 
più personali di una clientela 
dalle caratteristiche eteroge- ^ 
nee. Allora c'è lo Stylish clas- ' 
sic, incarnato dai marchi Va-
lentino. Christian Diór"oT;»fc"s* 
il Contcmporary >• CUngaro. • 
Louis Fcraud, Imix e Profilo) e -
il Progressive > con l'estroso '• 
Montana: alle tradizionali tra- • 
sgressioni nei colori e nelle de­
corazioni si aggiungono inediti • 
pantaloni aderenti e senza pie- '• 
ga, chiusi alla caviglia come t 
fuseaux; e poi, al posto degli '' 
zip - ormai tramontati - ecco 
la carica dei bottoni, delle bor- ' 
chie punkeggianti, delle mi- • ' 
punture, O-J ,.-'-• •<•*/.'.•••-.•• 

Quanto alle «direttive» gene­
rali, sì cercherà l'effetto «allun­
gato» con giacche lunghe, av­
vitate, spalle di proporzioni 
sempre più naturali e pantalo- -
ni «asciutti-che sì affinano ver- _• 
so la caviglia. Ermenegildo Ze­
gna rilancia nelle sue due linee 
il look di Humphrey Bogart. 
Per i tessuti o il «total cashme- » 
re-, per il compratore ricco ed r 
ecologico, che crede nelle fi­
bre vegetali, o il «tindary»: leg­
gero, pratico, può essere usato f; 
tutlo l'anno e va bene, in parti-
colar modo per i viaggi perche 
non si stropiccia troppo. 11 blu 
è il cavallo di battaglia di Ccr- '-'. 
ruti 1881. Quest'anno scoppia ;. 
però anche la febbre del gri­
gio, in tutte le sue possibili to­
nalità. Ma non mancano i toni 
naturali e quelli intensi, purché »' 
l'accostamenio fra i due sia in- ? 
Consuelo. Il colore irrompe -f-
con le cravatte, vere e proprie '-' 
tavolozze multicromatiche. .r. 
. L'unico vip arriverà domeni- :• 
ca: Clayton Norcross. il biondo ' 
Thome di Beautiful, è stato 
•scritturato" da Canna per i 
suoi capi dì abbigliamomi grif­
fati «I Maschi». • 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo­
rologica sulla nostra penisola è ora con­
trollata dalla presenza di una fascia de-
pressìonarla che si estendo dallo regioni : 

scandinave vorso il Mediterraneo centro-
occidentale. Una perturbazione inserita '•• 
nella rascia depressionaria sta Interessan­
do le nostre regioni ed In particolare quelle v 
centro-settentrlonall. • •• . •• 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio­
nali e su quelle centrali cielo da nuvoloso a 
coperto con precipitazione in estensione 
da ovest verso est. Nevicate sulle zone al­
pino al di sopra del 1.500 metri. Sulle regio- ; 
ni meridionali condizioni di tempo variabile 
con alternanza dì annuvolamenti e schiari­
te. -••:- • • ,..,-
VENTI: moderati provenienti dai quadranti 
meridionali. . . . . . : •;'.--.-. j . . . 

MARI: mossi I bacini occidentali, legger­
mente mossi quelli orientali. •- . . . • 
DOMANI: parziale miglioramento sul sotto-
re nord-occidentale e successivamente • 
sulla fascia tirrenica centrale dove si 
avranno frazionamenti della nuvolosità con 
conseguenti schiarite. Cielo nuvoloso o co­
perto con precip.tazloni sparse sul settore 
nord-orientale e lungo la fascia adriatica o 
jonlea compreso il relativo versante della 
dorsale appennìnica. 
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ItalìaRadio 
Programmî ; 

8.30 Tagli. rKaifl t c a n i IntairaziMa. Ma 
aaa ara amta ni quarto»» toclal»? 
L'opinione dell'ori. Alfredo Relchlln 

9.10 HleamiBclo da S. Il To *i MrkneML 
Con P. Chiambreitl, Enrico Mentana e 
Lamberto Sposettl ..> • - - . • • 

9.30 La De akeonata • Laika. Intervista al­
l'ori. Luigi Scalfari) e al ministro Franco 

'Mar in i - - - - -
Ore 10.10 Tanto iltarm i l , U r | H •Rame no? 

• Oaiahml a confronto. Filo diretto con gli 
" ascoltatori -• 

Ore 11.10 -C-tralni • n l f fnt ) . I l Putita • l i ta­
e » CaroaaUalt>.Caa A. Maritati (na-
alitiate), A. Dartene (cenunlitltme An-
thnafla);». «tannerà (ileraallrta) , 

uri 11.30 U S t a i t i Slamato •cvnfrnsa -,••' 
Ora 
Ora 

15.30 -San».«MalafitteMelata -• 
I M O «La tentala mafjtca». Settimanale di ci-

- , nema spettacolo. Partecipano: A. Bevilac­
qua e A. Benvenui 

Oro 17.20 «Da oil i-MMMf^ ti anatrala «alta». In 
studio -I l Daaosr 

Ora t u o II taatr*. di •Okittoaa». Rubrica dì cul-

no 
. tura e varia umanità. Con Italo A. Chiusa-
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